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Il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ha da poco rilasciato 
i dati sulle dichiarazioni dei redditi ai fini Irpef presentate nel 2022 dai cittadini italiani e relative 
all’anno di imposta 2021. L’analisi dei dati consente di ottenere una panoramica della situazione 
reddituale nell’anno successivo alla crisi economica innescata dalla pandemia di Covid-19, anno in 
cui a livello macroeconomico si verifica un netto rimbalzo del PIL (+7% in termini reali).  

Nell’anno di imposta 2021, in Emilia-Romagna, sono circa a 3,4 milioni i contribuenti che hanno 
assolto all’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi Irpef, o in via diretta, attraverso i 
modelli Redditi Persone Fisiche e 730, o perché sottoposti a trattenute per opera del soggetto che 
eroga loro i redditi (Certificazione Unica). Il numero totale di contribuenti è in aumento di circa 
30.400 unità rispetto al 2020 (+0,9%, in linea con il dato nazionale).  

Quasi il 60% dei contribuenti assolve all’obbligo dichiarativo utilizzando il modello 730. Il dato è in 
aumento di quasi un punto percentuale rispetto all’anno precedente, mentre continua a diminuire 
la percentuale di contribuenti che utilizzano il modello Redditi Persone Fisiche (-0,5%) e il numero 
di soggetti non tenuti a presentare direttamente la dichiarazione, per i quali le informazioni sono 
acquisite tramite il modello Certificazione Unica (CU) compilato dal sostituto d’imposta (-0,4%). Tale 
andamento è almeno in parte spiegato da un sempre crescente ricorso al modello 730 precompilato. 

CONTRIBUENTI IN EMILIA-ROMAGNA PER TIPO DI MODELLO DI DICHIARAZIONE PRESENTATO. Anni di imposta 2020 

e 2021 (valori assoluti e percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 
 

Il reddito complessivo totale dichiarato a fini Irpef dagli emiliano-romagnoli e relativo all’anno di 
imposta 2021 ammonta a quasi 83 miliardi di euro, per un valore medio di 24.790 euro. 

Per quanto riguarda le principali tipologie di reddito dichiarato, nel 2021, in Emilia-Romagna, la 
maggior parte del reddito complessivo (82,8%) proviene dal lavoro dipendente e dalle pensioni 
(dichiarati, rispettivamente, dal 53,8% e dal 29% del totale di contribuenti con reddito complessivo), 
mentre solo il 3,3% dei contribuenti dichiara redditi da lavoro autonomo. 

Tra tutte le tipologie di reddito dichiarato, il più elevato in media è il reddito da lavoro autonomo, 
che raggiunge i 65.810 euro, mentre il reddito da lavoro dipendente si attesta sui a 23.160 euro in 
media e quello da pensione sui 19.960 euro. Come fa osservare il MEF, nel confronto tra i valori 
medi occorre tener presente che i redditi riportati per i lavoratori dipendenti sono al netto dei 
contributi previdenziali, mentre quelli da lavoro autonomo devono essere indicati al lordo dei 
contributi. Inoltre, i valori medi del reddito da lavoro autonomo non considerano le eventuali 
perdite e non annoverano nel computo i contribuenti in regime fiscale di vantaggio e forfetario, che 
sono soggetti a tassazione sostitutiva, la cui eventuale inclusione porterebbe a valori medi inferiori. 

 

Modello v.a. % v.a. %

Redditi Persone fisiche 740.092 21,9 731.034 21,4

730 1.993.747 58,9 2.040.950 59,8

Certificazione Unica 649.790 19,2 642.053 18,8

TOTALE 3.383.629 100,0 3.414.037 100,0

2020 2021



CONTRIBUENTI E MEDIA DI ALCUNE TIPOLOGIE DI REDDITO IN EMILIA-ROMAGNA. Anni 2020 e 2021 (valori 

assoluti e percentuali, e media in migliaia di euro) 

  2020 2021 

  Contribuenti 
      Media 

Contribuenti 
      Media 

Tipologia di reddito v.a. % v.a. % 

Reddito da lavoro dipendente e 
assimilati 1.883.312 53,6 22.300 1.927.073 53,8 23.160 

Reddito da pensione 1.202.471 30,0 19.560 1.203.401 29,0 19.960 

Reddito da lavoro autonomo (*) 41.500 3,0 57.580 41.272 3,3 65.810 

Reddito complessivo  3.310.557 100,0 23.680 3.346.825 100,0 24.790 
(*) Comprensivo dei valori nulli 

Fonte: MEF - Dipartimento delle Finanze 

 

Rispetto all’anno di imposta 2020, in Emilia-Romagna, nel 2021, il reddito complessivo medio fa 

registrare un incremento del 4,7% (con un aumento in media di 1.110 euro), il reddito dei lavoratori 

dipendenti subisce un amento del 3,9%, (+860 euro in media), quello dei lavoratori autonomi 

aumenta del 14,3% (+8.230 euro in media, a fronte di una lieve flessione del numero di dichiaranti, 

-0,6%) e il reddito medio dei pensionati del 2% (+400 euro in media).  

 

REDDITO DICHIARATO PER ALCUNE TIPOLOGIE DI REDDITO E VARIAZIONI DEL REDDITO NELL’ANNO DI IMPOSTA 2021 

RISPETTO AL 2020 IN EMILIA-ROMAGNA (Valori medi in euro e valori percentuali) 

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 
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Tali variazioni sono in parte adducibili ad un effetto rimbalzo osservato nel 2021 rispetto al 2020, 

anno in cui, come conseguenza della crisi economica innescata dalla pandemia di Covid-19, le 

variazioni rispetto al 2019 erano state di segno opposto per tutte le tipologie di reddito in esame, 

ad eccezione dei redditi da pensione. Nello specifico, se si confrontano i valori del 2021 con quelli 

del 2019 – al fine di depurare, per quanto possibile, la variazione dall’effetto pandemico – rispetto 

al periodo pre-covid, si rilevano incrementi più contenuti per il reddito medio complessivo (+3,5% 

in media) e per i redditi medi da lavoro dipendente (+2,2%), da lavoro autonomo (+3,9%), mentre 

l’opposto si verifica per il reddito da pensione che fa registrare in media un aumento più consistente 

(+4,1%). 

 

Per quanto riguarda la distribuzione dei contribuenti per classi di reddito complessivo, emergono 

delle evidenze interessanti. Nel 2021, in Emilia-Romagna, meno di un contribuente su quattro 

(23,1%) dichiara redditi complessivi inferiori ai 10 mila euro; di questi, più di 67 mila sono nulli. Il 

69,8% dei contribuenti dichiara redditi tra i 10 mila e i 50 mila euro, mentre solo il 7,1% del totale 

dei contribuenti dichiara redditi superiori ai 50 mila euro, contribuendo però a produrre oltre il 

27,2% del reddito complessivo totale (contro il 10,1% prodotto dai contribuenti con redditi al di 

sotto dei 10 mila euro). La classe di reddito più numerosa è quella “da 20.000 a 26.000 euro”. 

 

DISTRIBUZIONE DEI CONTRIBUENTI PER CLASSI DI REDDITO COMPLESSIVO IN EMILIA-ROMAGNA. Anno di imposta 
2021 (valori assoluti e percentuali)  

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 
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Nel 2021 si attenuano le diseguaglianze nella distribuzione dei redditi, che erano cresciute nel 2020 

rispetto all’anno precedente per effetto della crisi pandemica. Di fatto, si riduce il numero di 

contribuenti nelle classi di reddito complessivo al di sotto dei 20.000 euro, mentre aumentano i 

contribuenti con reddito complessivo superiore a questo valore. Nello specifico, in Emilia-Romagna, 

la quota di contribuenti che rimane sotto ai 10 mila euro di reddito complessivo è diminuita di oltre 

un punto percentuale rispetto al 2020 (passando dal 24,5% al 23,1% del 2021), mentre aumenta la 

quota di coloro che dichiarano più di 50 mila euro (dal 6,4% al 7,1%). Tali incrementi permangono, 

seppur in misura più contenuta, anche nel confronto con il periodo pre-covid. 

 
VARIAZIONI DEL NUMERO DEI CONTRIBUENTI PER CLASSI DI REDDITO COMPLESSIVO IN EMILIA-ROMAGNA.  
Anno di imposta 2021 rispetto al 2020 (valori assoluti) 

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 

 

Passando ora ad una analisi a livello territoriale, l’Emilia-Romagna si conferma al terzo posto fra le 
regioni italiane per reddito medio complessivo più elevato, dopo Lombardia (26.620 euro) e 
provincia autonoma di Bolzano (25.680 euro). E il reddito complessivo dichiarato in media dagli 
emiliano-romagnoli supera di 2.250 euro il reddito medio dichiarato in Italia. Permangono notevoli 
le differenze tra il Nord e il Sud del Paese: tutte le regioni settentrionali fanno registrare valori medi 
più elevati rispetto al reddito medio nazionale, mentre l’opposto si verifica per le regioni meridionali 
e insulari, che sono ultime in graduatoria. Si conferma in coda la Calabria, dove redditi dichiarati 
ammontano in media a 16.300 euro.  
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REDDITI COMPLESSIVI MEDI E VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE, PER REGIONE E IN ITALIA.  
Anno 2021 (valori medi in euro e valori percentuali) 

 

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 

 

Rispetto al 2020, il reddito medio dichiarato nel 2021 dai cittadini in Emilia-Romagna, passando da 
23.680 euro a 24.790, subisce un incremento del 4,7%, di poco superiore a quello registrato a livello 
nazionale (4,5%). 

I redditi medi dichiarati aumentano in misura maggiore in Lombardia (+5,1%), Liguria e Toscana 
(+4,9%). Aumenti superiori a quello riscontrato sull’intero territorio nazionale si registrano anche in 
Veneto, Marche e Piemonte, oltre che in Emilia-Romagna. All’opposto, gli incrementi più contenuti 
si registrano in Umbria (+1,4%) e Valle d’Aosta (3%).  
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Da una analisi sul territorio emiliano-romagnolo riferita al reddito imponibile, a livello provinciale, 

si evince che i livelli medi di imponibile per contribuente più elevati si riscontrano nel bolognese e 

nel piacentino, mentre le aree con i redditi più bassi sono quelle delle tre province romagnole e della 

provincia di Ferrara. 

 
REDDITO IMPONIBILE PER PROVINCIA E IN EMILIA-ROMAGNA. ANNO DI IMPOSTA 2021 (valori medi per 
contribuente in euro) 

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 

 

A livello comunale, i redditi imponibili medi più elevati si osservano nelle realtà lungo la via Emilia, 

dal piacentino all'imolese e nei comuni limitrofi ai capoluoghi di provincia emiliani, così come in 

alcune zone a ridosso del fiume Po. In tutta la fascia appenninica si osservano, invece, redditi 

inferiori alla media regionale. 

Il comune più “ricco” è Albinea, alle porte di Reggio Emilia, con un reddito medio per contribuente 

che supera di poco 28 mila euro, seguito da San Lazzaro di Savena, alle porte di Bologna (27.740 

euro). All’opposto, il comune più povero si conferma essere Goro, in provincia di Ferrara: i suoi 2.650 

contribuenti dichiarano un imponibile medio di circa 9.500 euro, che li pone agli ultimi posti anche 

della classifica nazionale. 

Tra i comuni capoluogo di provincia, i più “ricchi” sono Bologna e Parma (29.480 euro), mentre in 

coda si conferma il Comune di Rimini (21.675 euro). 
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REDDITO IMPONIBILE PER COMUNE. Emilia-Romagna. Anno di imposta 2021  
(quintili dei valori medi per contribuente in euro) 

 

Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 

 

Passando ad una analisi del carico fiscale, nel 2021 in Emilia-Romagna, l’imposta netta totale versata 

allo Stato ammonta a circa 15,7 miliardi di euro (+7,9% rispetto al 2020), ed è pari a 4.613 euro in 

media per contribuente (+6,9%). Tale aumento in parte riflette il rimbalzo osservato nel 2021 

rispetto al 2020, anno in cui la variazione rispetto al 2019 è stata di segno opposto. Il valor medio 

per contribuente più alto si registra nelle province di Bologna e Parma (5.210 euro circa), il più basso 

nel riminese (3.490 euro). 

L’addizionale regionale Irpef, nel 2021 in regione, ammonta nel complesso a circa 1,2 miliardi di 

euro (+7,6% rispetto all’anno precedente). L’addizionale regionale media per contribuente è pari a 

142 euro. I cittadini della provincia di Bologna versano alla Regione l’addizionale Irpef più elevata 

(400 euro circa in media); quella più bassa in media si versa a Rimini (284 euro).  

L’addizionale comunale ammonta, invece, complessivamente a circa 480 milioni di euro, in aumento 

del 6,8% rispetto al 2020, con un importo medio per contribuente pari a circa 140 euro, che varia 

dal valore minimo di 85 euro nella provincia di Rimini a un massimo di 177 euro a Parma. 

 

 

 

 

 

 



CARICO FISCALE PER PROVINCIA E IN EMILIA-ROMAGNA. ANNO DI IMPOSTA 2021 (valori medi per contribuente 
in euro) 

 
Fonte: Elaborazioni Regione Emilia-Romagna su dati MEF - Dipartimento delle Finanze. 

 
 

Per concludere, dall’analisi dei dati emerge una chiara e netta ripresa della situazione reddituale dei 
cittadini in Emilia-Romagna, come nel resto d’Italia. In tutte le regioni i redditi tornano a crescere, 
dopo la contrazione indotta dalla crisi pandemica di Covid-19, con alcuni picchi molto significativi 
soprattutto nel Nord. Gli effetti economici negativi generati dalle restrizioni adottate per 
contrastare la diffusione del virus nel primo anno di pandemia sembrano essersi completamente 
esauriti nel 2021.  

Per maggiori informazioni 

https://www.finanze.gov.it/it/inevidenza/Statistiche-sulle-dichiarazioni-dei-redditi-persone-
fisiche-Irpef-e-dichiarazioni-IVA-anno-di-imposta-2021/ 

 

https://www.finanze.gov.it/it/inevidenza/Statistiche-sulle-dichiarazioni-dei-redditi-persone-fisiche-Irpef-e-dichiarazioni-IVA-anno-di-imposta-2021/
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